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L'iniziativa si chiama "I buoni
vicini-Dalle Alpi ai Caruggi",
ha come capofila Valori Alpini
e coinvolge alcune associazioni
che già collaboravano

"Portierato di quartiere",
un aiuto per le famiglie deboli

C'è una nuova attività benefica nel centro storico, precisamente in via ai Quattro Canti di San Francesco 30r: il portierato di quartiere "I

Buoni Vicini - dalle Alpi ai Caruggi", uno dei quattro vincitori del bando "I Vicini dei Caruggi" della Fondazione Carige. «Si tratta di un lavoro

di squadra - spiega Sofia Maranini, volontaria dell'associazione di promozione sociale Valori Alpini - siamo infatti un gruppo di associazioni

che già si conoscevano e collaboravano. Abbiamo unito le forze e le competenze per soddisfare diversi bisogni del quartiere».Ai volontari

di Valori Alpini, che è l'associazione capofila e si occuperà di distribuzione di pacchi alimentari alle persone in difficoltà e di ascolto delle

fasce deboli, si affiancano nel portierato quelli del Centro per non subire violenza di via Cairoli, che gestiranno uno sportello lavoro per

uomini e donne e faranno rete sul territorio per far incontrare la domanda occupazionale e l'offerta, quelli dei Braccialetti Bianchi, che

offrono un ascolto empatico della sofferenza delle persone malate, dei loro parenti e di chi ha subito un lutto, e quelli dell'associazione

antirazzista e interetnica 3 Febbraio Genova - A3F, che si occupa di accoglienza ai rifugiati.«Le attività sono già partite, anche se non c'è

stata una vera e propria inaugurazione ufficiale» dice Monica Zancani, presidente dei Braccialetti Bianchi e volontaria del Centro per non

subire violenza, dove già si occupa proprio dell'avviamento al lavoro.Dalle 9 alle 12 infatti ciascuna associazione, che ha un numero

dedicato, risponderà al telefono ascoltando i bisogni delle persone e si attiverà per aiutare. Al pomeriggio invece i volontari ricevono su

appuntamento.I telefoni: per raggiungere i Valori Alpini e ricevere aiuto alimentare il numero è 379 2850970; i Braccialetti Bianchi

rispondono al numero 371 5921844; lo sportello lavoro del Centro per non subire violenza è raggiungibile al 327 9995551 e infine

l'accoglienza dell'A3F è al 347 4217649.La distribuzione di Valori Alpini è già partita, al momento sono quaranta le famiglie che

settimanalmente ricevono gli aiuti, personalizzati a seconda della composizione del nucleo. E anche il lavoro di profilazione di chi cerca

lavoro, con la raccolta dei curricula e la mappatura delle richieste delle realtà attive sul territorio. «Si tratta di un tipo di attività che svolgo

da tempo - prosegue Zancani - con la creazione di una rete e l'accompagnamento delle persone che sono in cerca di un'occupazione.

Perché a volte non basta fornire un semplice indirizzo».Per farsi conoscere e andare incontro ai bisogni, il portierato ha ora anche la sua

pagina Facebook: I Buoni Vicini. Organizzazione no-profit. --lu. co.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'associazione Amici dell'Accademia Ligustica di Belle Arti Onlus è un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale nata nel 2000. Il fine

per cui è stata fondata è di promuovere l'immagine dell'Accademia Ligustica in Italia e all'estero attraverso l'organizzazione di e

realizzazione di eventi, visite guidate e incontri a tema.
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«Aiutare chi soffre ed è malato
mi fa sentire in pace col mondo»
Lucia CompagninoSerena Cacciatore, 34 anni, siciliana di nascita e genovese d'adozione da una quindicina d'anni, è diventata volontaria

dell'associazione Il Porto dei Piccoli dopo uno shock: «Lavoravo come ufficiale di coperta sulle navi da crociera - racconta - un'attività che

mi piaceva molto. Giravo il mondo con i passeggeri in vacanza, che vivevano un sogno. Le giornate scorrevano scandite da ritmi precisi e

non andavo quasi mai nella zona degli ospiti. Ma un giorno, passando in quell'area, notai in un angolo una coppia di genitori con due

bambini disabili. Fu come ricevere uno schiaffo. Capii quanto ero fortunata e desiderai fare qualcosa per aiutare gli altri».L'occasione è

arrivata poco dopo, con un lavoro a terra, sotto la Lanterna: «Non conoscevo bene la città né le sue associazioni. Avevo pensato che mi

sarebbe piaciuto fare qualcosa per i bambini, con i quali mi ero sempre trovata bene, da ragazza facevo la babysitter. Così andai ad

informarmi al Gaslini. Mi parlarono di molte realtà attive in ospedale e anche del Porto dei Piccoli. Capii subito che era il posto giusto per

me e oggi sono orgogliosa di farne parte».Dopo un colloquio in sede e un corso di formazione, Cacciatore era pronta per iniziare, i primi

mesi in affiancamento, accanto ai volontari e agli operatori già esperti.«Il Porto dei Piccoli svolge attività ludiche e didattiche con i piccoli

ricoverati e con le loro famiglie, al Gaslini e in altri ospedali - spiega - ma anche fuori, raccontando il mondo del mare e le sue ricchezze». E

aggiunge: «Mi piace far sentire tutti un po' a casa, anche se casa loro a volte è lontanissima. Dare un aiuto a chi sta toccando con mano la

sofferenza e la malattia mi fa sentire più in pace col mondo, vorrei solo riuscire a fare di più. La più bella soddisfazione è poter regalare un

momento di gioia e di spensieratezza a chi si trova in ospedale - conclude Cacciatore - . Vedere un bambino che la prima volta era titubante,

non rispondeva, interessarsi e sorridere. E vedere la sorpresa e la gratitudine negli occhi dei genitori. Sono i piccoli che danno forza a noi

volontari, non il contrario». --© RIPRODUZIONE RISERVATA


